
STATUTO adeguamento
Associa:zione culturale Marco Motolese oDV

";'i('b'tto esente dall'innposta di bollo e di registro in quanto adeguarnento statutario per recepire la
normativa del Dlss I I 7/ I 7)

Titolo I

Costituzione e scopri

Art. 1 - Denominazione-seder-durata

l-' Ai sensi del Decreto legislativo tr7 del2o!7, (da qui in avanti indicato come ,,cocJice del Terzo
settore"), e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, è costituita, in adeguamento, erispettando il numerrc mininro dr-'i soci, l'Associazione non riconosciuta denominata ,Assocíazione
culturale Marco Motolese oDV", di seguito indicata anche come ,Ar;sociazione,,.

2' LAssociazione ha r;ede legale nel Comune di raranto, lleventuale variazione dell' sede legale
nell'ambito del comune di laranto hon comporta modifica statutaria,.salvo apposita delibera del
consiglio Direttivo,e successiva comunicazione agli uffici competenti.
3' Essa opera nel territorio clella provincia di Taranto e potrà aprire altre sedi in tuttro il territorio
nazionale, su delibera del direttivo, senza che questo costituisca modifica statutaria.
4. LAssociazione potriì istituire se;zioni o sedi secondarie,
5. LAssociazione ha durata illimitata.

Art.2 - Utilizzo nella denominazione dell'acronimo "ETS" o dell'inrdicazione di 'ENTE Dl TERZO
SETTORE"

L'associazione ricomprenderii nella denominazione anche l'acronimo ETS con la is;crizione nel
Registro Unico Nazionale del 'Terzo Settore (RUNTS),

Art.3 - Scopi.

L. LAssociazione è apartitica el aconfessionale, e fonda la propria attività istituzionale ed
associativa sui principi costituzionali della democrazia, della partecipazione sociale e sull,attività di
volontariato.

2. LAssociazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, soliclaristiche e di utilitÌr sociale,
attraverso l'esercizio, in via esr:lusiva o principale e prevalentemente in favore diterzi, di una o più
attività di interesse generale.

3. Essa opera nei seguenti sett.ori:

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale,
incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura, della pratica del
volontariato e deille attività di interesse generale di cui al presente articolo;

f) interventi di tutela e r,ralorizzazione del patrimonio culturaler e del paesaggio, ai sensi del
decreto legíslativo 22 genn:rio 2oo4, n.42, e successive modificazioni;



d) educazione, istruzionel e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzct 2003, n,53,
e successive rnodificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità
educativa;

k) organizzazione e gestione di attività turistiche diinteresse sociale, culturale o religioso;
z) riqualificazione rJi beni puhblici inutilizzatio di beni confiscati alla criminalità organizzata.

4. LAssociazione persegue le seguenti finalità:
llAssociazione persegue esclusivamente finalità di solidarietà, beneficenza e utilità sociale, con l'obiettivo di
conservare e valorizzare il messaggio di solidarietà umana e del senso dell'amicizia che Marco Motolese ha
sempre espresso attraverrso il suo rap,porto con icoetanei, con gli adulti e con tutti coloro che lo conobbero
ed amarono.

L'associazione nelpiÌt antpio spirito diservizio culturale ha lo scopo dipromuovere attività ed iniziative alfine
di sollecitare la partecipazione, I'impegno civile e sociale dei cittadini senza distinzione di partito o di
a ppa rtenenza.

Al centro dell'attività dell'Associazionr: culturale Marco Motolese si pongono, pertanto, lo studio, la ricerca, il
dibattito, la promozione di inizlative editoriali, la formazione e I'aggiornamento culturale in ognicampo ed in
particolar modo nel campo delle arti, delle problematiche psico-sociali, della solidarietà sociale,

L'Associazione vuole fetvorire L5 pro,nìuoVere la diffusione dell'arte, dr:lla cultura che, oltre ad eissere

utilizzata come strumento per giungere ad una condizione di benessere integrato, sia individuale che
nelsuo ambiente divita, consente diattivare processiterapeuticie riabilitatividi natura:sia cognitiva
che sociale.

LAssociazione si propone inr:ltre di salvaguardare e tutelare l'enorme patrimonio ambientale,
culturale, turistico, storico urbanistico, architettonico e far conoscere in ltalia e nel mondo il
patrimonio immateriale, la ricchez'zadi paesaggi e le qualità deiterri'ùori; sostenere le iniziative tese
avalorizzare il patrimonio ambienllale, culturale e la valorizzazione ertutela del patrimonio librario,

organizzazione dei servizi per la sua fruizione

L'associazione potrà interessarsi di attività ricreative e della prestazione di servizi organizzati per favorire la

maggiore conoscenza ed integra:zione sociale.

L'associazione si propone, inoltre, con struttura di servizi per associazioni, categorie ed enti che

coincidano, anche parz.ialmen'le, con gli scopi dell'Associazione,

Art.4 - Attività

Per raggiungere gliscopi suddetti l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

Attività culturali: diffusic,ne del libro e della lettura e promozione della cultura e della conoscenza,

istituzione di biblioteche, ideazione, organizzazione diretta o in collaborazione dí altre realtà
pubbliche e priverte, di errenti culturali e ditavole rotonde, convegni, conferenze, congressi, rassegne

di librie riviste, dibattiti, mostre scientifiche, inchieste, seminari, proiezione difilmatie documentari
culturali; servizi di archiv'iazione, catalogazione, attività di "diffusione della distribuzione libraría su,

territorio" con apertura cli punti di prestito esterni, occasionali o continuativi, nelle zone del quartiere

a maggiore frequentazione, oTganizzazione di cineforum ed incontritematici, presentaziione di libri e

incontri con gli autori, incontri tra gli utenti sui generi bibliografici, concorsi letterrari, mostre

documentali e bibliografiche.



ività umane, sociali e ricleatirre: inclusione socíale, attraverso l'uso,socializzato dei mezzi di informa-
ne e comunicazione; integrazione delle categorie svantaggiate, attraverso I'eliminazione degliostacoliòb,qrv, qrLrqvsrrv | trilililildztuf tE ugB,ll ostacoll
gni genere alla fruizionr-' dei diversi servizi, teatro e trattenimenti musicali, trattenimenti ricreativi ín
ere, per anziani, per bambini , pranzi sociali, proiezioni di film e documentari, ideazione e gestione di

caffè letterario.

dttrvrra or Tormazlone culturale ed editoriali: promozione dell'arrtoformazione e sclstegno delle
attività per l'educazione permanente, anche in collaborazione con il sistema scolastico ideazione
q'realizzazione dirertta o in collaborazione di altre realtà pubbliche e private di opere editoriali e prodotti
multimedialie la conseguente edizione e realizzazione nonché la pubblicazione di una rivista bollettino,
pubblicazione di atti di convegni, di seminari e degli studí e ricerche, cura di periodici, anche in via
telematica, a carattere periodico e non, catalogazione e distribuzione di materiale dell,attività culturale
prodotta,

Nel perseguire gli scopi statutari l'Ass;ociazion e organizzv tali iniziative ed attività sia patrocinandole, sia
organizzando forme di collaborazionc'con ognialtro Ente pubblico o privato sia, infine, assumendone la
gestione direttamente c:on la possibilitè, quindi, digestire le necessità tecnico- logistiche deglir,.ventie dei
bisogni dei propri soci, ,. '

Per raggiungere gli scopi predetti lAr;sociazione potrà creare e gestire un proprio sito internet ed ogói altra
attività intesa a raggiungere diretttamente o indirettamente ifini dellAssociazione.

LAssociazione può sv<llgere, r-'x art.6 del Codice del Terzo settore, anche attività diverse da quelle di
interesse generale, a r:ondizione che esse siano secondarie e strurnentali all'attività principale, La
determinazione delle attività diverse è rimessa al Consiglio Direttivo che, osservando le eventuali
delibere dell'assemblea dei soci in materia, è tenuto a rispettare i criteri e i limiti stabiliti dal predetto
Codice e dalle disposizioni attuativ'e dello stesso rispetto allo svolgimento di tali attività.

LAssociazione potrà, altresì, attuare raccolte pubbliche difondi, alfin,e difinanziare le proprie attività
di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei limiti di cui all'art.7 del Codice del Terzo
settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso.

Titolo ll

Norme sul rapporto associertivo

Art.5 - Norme sull'ordinamen'to interno
L. llordinamento interno delli\ssociazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opprortunità ed
uguaglianza dei diritti di tutti gli associati, le cariche associative sono elettive e tutti gli associati
possono esservi nominati.

2' Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei
confronti dellAssociazione.

Art.6 - Associati

l-' Sono ammessi a far Srarte derllAss;ociazione le persone fisiche e le Organizzazionidivolontariato le
quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, intendano collaborare al loro raggiungimento.



í corner associati anche altri enti clel Terzo settore o altri enti senza scopo
loro numero non sia superio re al5o% (cinquanta per centq) del numero
ntariato.

presentati dal rispettivo rappresentanter legale ovvero da altro soggettodelegato dal Consiglio Direttivo"

4' lladesione allAssor:iazionel è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodotemporaneo, fermo restando in ogni caso il diritto al recesso.
J

Art,7 - procedura di ammissione

1' Ai fíni dell'adesioner allAssrcciazione, chiunque ne abbia interesse presenta domanda per iscrittoal consiglio Direttivo, che è l'organo deputato a decidere sull'amnrissione. In tale domanda deveessere anche precisato che il richiledente si impegna ad accettare ||l norme dello statuto sociale edei regolamenti interni, ad osservare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Direttivo e
dallAssembrea ed a perrtecipare aila vita associativa.
2' ll consiglio. Direttivo {elibera'l'ammissione o il rigetto entro .60 (sessanta) giorni dallapresentazione della domanda, ll Consiglio Direttivo deve deciclere secondo criteri non discriminatori,
coerenti con le finalità perseguite re con le attività di interesse generale svolte,
3' lJaccoglimento della domanda è comunicato al nuovo associato entro 30 (trenta)giorni dalla datadella deliberazione ed egli deve esrsere iscritto nel libro degli associati.
4' lleventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e comunicato per iscritto
all'interessato entro e non oltre iiO (trenta) giorni dalla data della deliberazione. contro di esso
l'interessato può proporre appello allAssemblea ordinaria, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal
ricevimento della comr-rnicazione, rmediante apposita istanza che de'ue essere inoltrata al consiglio
Direttivo a mezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestarne il ricevimento; la prossima
Assemblea regolarmente conrrocata deciderà in merito all'appello presentato. All,appellante deve
essere garantito in Assemblea il ctriritto al contraddittorio.
5' Le domande di amrnissionL' pr€|sentate da soggetti minorenni drcvranno essere controfirmate
dall'esercente la patria potestàr. ll genitore che sottoscrive la domanda rappresenta it minore a tuttigli effetti nei confronti dell'Érssociazione e risponde verso la ste:;sa per tutte le 

'bbligazionidell'associato minorenne ed esercita il diritto divoto in Assemblea.

Art.8 - Diritti e doveri degli assiociati

L. Gli associati hanno il diritto cli:

a) partecipare in Ar;semblea con diritto divoto, compreso il diritto di elettorato attivg e passivo;
b) essere informati di tutte le attività ed iniziative dellAssociazione, e di parteciparvi;
c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale diritto, l'associato deve presentare espressa

domanda di presa divisione ar consigrio Direttivo, ir quare provrrede entro irtermine massimo
dei 15 (quindici) giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede
dell'Associazione alla prLrsen:za di persona indicata dal Cionsiglio Direttivo,

2' L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associatifin dal momento della loro iscrizione nel libro degli
associati, sempre che essi siano in r,egola con l'eventuale versamento della quota associativa, fatta
eccezione per il diritto divoto in Assemblea che è disciplinato clall'art.].6, c.2,del presente statuto.



3. Gli

a)

associati hanno il dovere cli:

adottare comportarnentii conformi allo spirito e alle finalità dellAssociazione, tutelandone il
nome, nonché nei rapporti tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali;
rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le cleliberazioni adottate dagli organi
sociali;

versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei termini fissati annualmente dal
Consiglio Direttivo.

4. Lè quote e icontrlbutias:;ociativi non sonotrasferibili e non sono rivalutabili.

Art.g - Cause di cessazione del rapporto associativo

1. La qualità di assoc:iato si perde per:

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni momento il diritto di recesso,
mediante comunica;lione scritta.al Consiglio Direttivo. ll recesso ha effetto imrnediato;

b) mancato pa6;amento deflla quota associativa, se prevista, entro L80 (centottanta) giorni
dall'inizio dell'eserbi;zio sociale. ll Consiglio Direttivo comunica'tale obbligo a tuttigli associati
entro un termine congrLto per poter provvedere al versarnento. llassociato decaduto puo
presentare urìa nuo\/a domanda di ammissione ai sensi dell'art.7 del presente Statuto.

2. L'associato può invece essere escluso dallAssociazione per:

a) comportamento contrastante con gli scopi dellAssociazione;

b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolarnentari o delle deliberazioni degli organi
sociali;

c) aver arrecato allAssociazione danni materiali o morali di una certa gravità,

3. ll provvedimento di escllusiorìe, pronunciato dal Consiglio Direttivo, deve essere motivato e
comunicato per iscritto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della
deliberazione. Contro di ess;o l'associato escluso può proporre appello allAssemblea entro e non
oltre 30 (trenta giorni) dal ricevlimento della comunicazione, mediante apposita istanza che deve
essere inoltrata al Consiglio Dinettivo a mezzo raccomandata o altno mezzo idoneo ad attestarne il

ricevimento; in merito all'appello proposto deciderà la prossima Assemblea regolarmente
convocata; gli eventuali appelli elventualmente proposti dovranno essere trattati prima delle altre
decisioni all'ordine del giorno. All'appellante deve essere garantito in Assernblea il diritto al

contraddittorio. Fino alla deliberazione dellAssemblea, ai fini del ricorso, l'associato interessato dal
provvedimento di esr:lusione si irrtende sospeso.

4. fassociato receduto o escluso non ha diritto alla restituzione dr:lle quote associative versate né

ha alcun diritto sul patrimonio delllAssociazione.

Titolo lll

Norme sulvolontariato

Art.10 - Dei volontarfi e dell'iattiviltà di volontariato

1. I volontari sono persone fisicfire che condividono le finalità dellAssociazione e che, per libera
scelta, prestano la propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini
di lucro, neanche indilretti edl es;clusivamente per fini di solidarietà.



Í;":î::Tl":."::::,'::']:::. in un apposito registro i votontari, associati o non as;sociati, chesvolgono la loro attivitii in mordo non occasionale.

deve lnoltre iassicrurare i propri vorontari contro gri infortuni e re marattie

t:T:i:' 
5ll:]"_tt:1io 

non,può, essere.retribuita in atcun modo nemmeno dat beneficiario. Al;":';Slilill;ililt{arrmon+n*a ^^- lr-at:. -!r!

Direttiyo,::ilTtttt 
per l'attività prestata, previa autorizzazione ed entro i limiti stabiriti dal consiglio

Art.11 - Deivolontari e delle persone retribuite
1' La qualità di vorontario è inr:omSlatibire con quarsiasi
autonomo e con ogni altro rapporto di lavorb retribuito
tramite il quale svolge la propria attività volontaria.

mento dell'attività dii volontariato, nonché per la responsabilità civile verso terzi.
connessi

forma di rapporto di lavoro subordinato o
con l'ente di cui il volontario è associato o

2' LAssociazione svolge la propria attività'di interesse generale avvalendosi in modo prevalentedefl'attività divolontariato dei propri..associatio delle persone aderentiagli enti associati,
3' LAssociazione può 

"',t"1. lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomos díaltra natura, esclusirramente nei limiti necessarialsuo regolare funzionamento, oppure neilirnitioccorrenti a qualificare o specializzare l'attività svolta. ln ognicaso, il numero dei lavoratori impiegatinell'attività non può essere superiorre al50% (cinquanta per cerrto) del numero dei volontari.

Titolo lV

Organi sociali

Art.12 - Organí dellAssociazione

L. Sono organi dellAssociazione:

a) lAssemblea dei soci;

b) l'organo di amministrazione (cl Consiglio Direttivo);
c) ll Presidente

d) l'organo di controllo, nominatrc qualora si verifichino le condizioni di cui all,art.30 del codice
del Terzo settore;

e) l'organo di revisione, nortinato qualora si verifichino le condizioni di cui all,art.3j. del Codice
del Terzo settore.

2' Ai componenti degli organi sociali, ad eccezione dei membri clell,organo di controllo che siano inpossesso dei requisiti di cui all'iart'2397, c.2, del codice civile, non può essere attribuito alcuncompenso, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l,attivitàprestata ai fini dello svolgimento della funzione.
3' L'elezione degli organi ciellAssociaziione non puo in alcun moclo essere vincolata o limitata, ed èinformata a criteri di massima libertà di partecipazione all'elettorato attivo e passivo,

Art'13 - UAssemblea degli associarti: composizione, modalità di convocazione e funzionamento



3- Î"Assemblea è l'organo sovrarlo dellAssociazione ed è composta da tuttigli associati in regola coniìveisamento deila eventuarel quota associativa annuare.

nte in Assemblea o può farsi rappresentare da un
ere scritta e firmata e deve contenere rindicazione
delega per associato.

3' L'Assemblea è convocata daI Presidente dellAssociazione, a seguito di delibera del consiglio*irettivo, almeno una volta l'attno per l'approvazione del bilancio di esercizio. LAssemblea può€=sere inoltre convocata :

a) su richiesta motivata clella maggioranza dei membri del consiglio Direttivo;
b) su richiesta motivata erd inclirizzata alconsiglio Direttivo da almeno 1/L0 degli associati.

Nei casí di cui alle lelttene a) e b) 'il Presidente deve provv,edere alla convocazione dellaAssemblea, la quale deve svolgersi entro 30 giorni dalla data della richiesta. Qualora ilPresidente non provveda alla convocazione neitermini indicati, l'organo di controllo, se
nominato, deve proceclere ln sua vece e senza ritardo alla convocazione dellAssemblea.

4= à-a convocazione deve perùenire pàr iscritto agli associatitramite lettera o e-mail almeno L5 giornilnrna della data della riunione' uavviso deve indicare il luogo, il giorno e l,ora sia di prima che di:ecenda convocazione, oltre che gli argomenti allfor,dine del gigrno. L,adunanza di secbndaccnvocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.
5' LRssemblea può riunirsi anche nrediante videoconfe renza,' sempre che tutti i partecipanti sianorsle*tificatie sia loro consentito diseguire la discussione in modo simultaneo, di intervenine in tempo<eaie alla trattazione degli argomenti affrontati e di partecipare alla votazione. LAssemblea si**sidera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidènte; e dove pure deve trovarsi it segrr-,tario dellarr:t*ione, onde consentire la sllesura e la sottoscrizione del verbale sul relativo libro. se nel corso'*elia riunione venisse sospeso iil collegamento, la stessa verrà. clichiara.ta sospesa dal presidente o da:+iui che ne fa le veci, e le decirsioni prese fino alla sospensione saranno valide.
{" i-Assemblea è presiecluta dall Presidente dellAssociazione o, in sua assenza, dal Vicepresidente osa ahro associato indicato in sede di riunione assembleare.
l= le discussioni e le deliberazioni dellAssemblea sono riass;unte in un verbale, sottoscritto da
Fresidente e dal verbalizzante ra ciò appositamente nominato. ll verbale è trascritto nel libro delle
*dunanze e delle deliberazioni riellAssemblea, conservato nellir sede clellAssociazione.

Art.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum
1. È compito dellAssemkrlea ordinaria:

a) approvare il bilancio di e:serci:zio, predisposto dal consiglio Direttivo;
b) approvare l'eventuale prograrnma annuale e pluriennale di attività, predisposto dal Consiglio

Direttivo;

c) approvare l'eventuale bilancio sociale, predisposto dal Crcnsiglio Direttivo;
d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del Consiglio Direttivo;
e) eleggere e revocare i componrenti dell'organo di controllo, qualora si verifichino le condizioni

di cui all'art.30 del €odice delTerzo settore;
f) eleggere e revocare l'organo cli revisione, qualora si verifichino le condizioni di cui all,art,3L

del Codice del Terzo settore;



g) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di adesione e di esclusionedallAssocia zione;

approvare l'eventuale regolamento attuativo dello statuto e gli altrí regolamenti predispostidal consiglio Direttivo per ir funzionamento deilAssociazione;
deliberare sulla responrsabilità dei componenti degli organi sociali, aí sensi dell,art.2g detcodice delTerzo settore, e promuovere l'azione uiÀspoisabilità nei loro confronti;

ili::f*,1î,^tlÍ:ig:T.,r.",oosto alrordine det giorno o sottoposto at suo esame da. parte del Consiglio Dir,ettivo o da altro organo sociale.
à lJdssemblea ordinaria in prima convocazione è validamente costituita con la presenza della metàpSdr uno degli associati; in secornda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia il nurmero degliasociati presenti in proprio o per delega
3 [e deliberazioni dellAssenrblea ordinaria sono prese a maggioranza dei.voti degri associati;resenti, sia in prima che in seconda convocazione. ,

f*t.t5 - Assemblea straordiqaria: ccimpetenze e quorum
I È compito dellAssemblea straordinaria:

ai deliberare suile proposte di modifica deilo statuto; -

bi deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fusione o scissione dellAssociazione.e ger le modifiche statutarie, lAssemblea straordinaria in prima convocazione è validarnenteffiuita con la presenza di alrneno 3/4 (tre quarti) o.Àtiirro.iati e delibera con it voto favorevole*& maggioranza dei present i;

3' *fssemblea straordinaria modifica lo statuto dell'associazione, in prima convocazione, con laf,Fsmza di almeno tre quarti clegli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In+rcnda convocazione, da tenersi dopo non meno di 24 ore dalla prima, lAssemblea straordinaria#fu lo statuto dell'associaz:ione con la presenza di due terzi degli associati e il voto lFavorevole*íla maggioranza dei presenti. LAssemblea straordinaria deribera la trasformazione, fusione o*ietione dell'associazione con il voto favorevole di almeno tre quarti degli associati,
ie k b scioglimento dellAssociazione e la devotuzione del patrimonio, lAssemblea straordinaria*ra' sia in prima che in seconda convocazione, con il voto favorevole di almeno 3/4 (trequarti)dd associati' Tale quorum si applica anche per la trasformazione, fusione o scissione€r4ssociazione.

s-15- LAssemblea degli associati: regole divoto
Lfuun associato ha diritto adl un soló voto.
l- L'esercizio del diritto di voto spetta agli associati che sono iscritti da almeno 1 (un) mese nel libro@F associati, sempre che essi siano in regola con il versamento della eventuate quota associativarygluale.

3- ll diritto di voto sarà automaticamente riconosciuto all'associato minorenne solo alla prima*ssernblea utile svoltasi dopo il raggiurngimento lella maggiore età.
sgenitore, in rappresentanza dell'associato minorenne, ha diritto di voto.
{' Per le votazioni si procede normalmente con voto palese; si procede a scrutinio segreto quandone faccia richiesta almeno 7/to (un decimo) dei presenti. per rerezione delle cariche sociali, e

il



*s*Etrrl}que nei casi di votaziioni riguardanti le persone, si procede mediante il votcl a scrutinio5€ret€.

*fi-17 - ll consiglio Direttivor composizione e durata in carica
x.- lf consiglio Direttivo è l'organo amministrativo dellAssociazione, è eletto dallAssernblea tra glims+ciati in regola con ilversarnento della eventuale quota associativa, ed è composto da un numero
sgi n*smbri, che puo variare da 3(tre) a 7 (sette), secondo quanto stabilito dallAssemblea all,atto della+emina e dei 'successivi rinnovi. I primi membri del consiglio Direttivo sono nominati nell,attoestitutivo,

à' *.Ion può essere eletto conr;igliere, e se nominato decade dalla canica, l,interdetto, l,inabilitato, ilàllito' o chi è stato condannato ad una pena che importa ['interdizione, anche temporanea, dai*+rbhlici uffici o l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.
3' i consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono rieleggibili. Almeno 30 (trenta)giorni prima dellasadenza del mandato, il PresicJente convoca lAssemblea per l'elezione del nuovo consiglio Direttivo.

ÉrL18 - ll Consiglio Direttivd: regole di convocazione, di funzionamentb e di voto
i' lÌ consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando
rpesia fatta richiesta da almeno t/3 (unterzo) dei consiglieri,
l' La convocazione è fatta merdiante avviso scritto, il quale deve pervenire ai consiglieri almeno 4
iqiiattro) giorni prima della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, l,ora e gli argomenti
alìbrdine del giorno.

*t' In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto dei termini di preavviso, saranno
+gualmente valide le adunanze cui partecipano tutti i consiglieri,
4' tl consiglio Direttivo puo riunirsi anche mediante videoconferenza secondo le stess,e modalitàgreviste per lAssemblea.

5' Il consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in sua assenza, rJalvicepresidente; in assenza
di entrambi, è presieduto da artro consigliere individuato tra i presenti.
6' Le riunioni del consiglio Direrttivo sono legalmente costituite quanrJo è presente la m'ggioranza
dei suoi componenti, e le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei presenti. Non sono
ammesse deleghe.

7' Le votazionisieffettuano con voto palese, tranne neicasidivotazioni riguardanti le persone, dove
si procede mediante il voto a scrutinio segreto.

8' Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, sottoscritto dal presidente e dal
verbalizzante a ciò appositamente nominato. ll verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle
deliberazioni del Consiglio Direttivo, conservato nella sede dell'Associazione.

Art.19 - Competenze del Consiglio Direttivo
1' ll Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per l'amministrazione ordinaria e straordinaria
dellAssociazione, ed in particolare ha il compito di:

a) rediger:e il bilancio di esercizio, da sottoporre all'approvazione dellAssemblea;
b) redígere l'eventuale programma annuale e pluriennale di attività, da sottoporre

a ll'app rova zione del lAsselm b|ea;



redigere l'eventuale bilancio sociale, da sottoporre all'approvazione dellAssemblea;
nominare il Presidente, Vicepresidente e il segretario dell,Associrazione;
decidere sulle domande di adesione allAssociazione e sull'esclusiione degli associati;;
redigere gli evenituali relgcr,lamenti interni per il funzionamento dellAssocia zione, dasottoporre all'approvazione de llAssemblea;
decidere l'eventuale quotar as;sociativa annuale, determinandone l,ammontare;
delibera re l.a convocazioner dellAssemblea;

decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i riipendenti, oltre r:he con
collaboratori e consulenti esterni;

:; ratificare o respingere i provveclimenti adottati d,urgenza dal pres;idente;

<i curare la tenuta dei libri sociali dellAssociazione;

'r deliberare l'eventuarle svolginrerrto diattività diverse, e documentiarne ilcarattere secondario
e strumentale rispertto alle attività di interesse generale;

'rìadottare ogni altro provvtldirnento che sia ad esso attribuito clal presente statuto o dai
regolamenti interni; I

:: adottare in generalc'tutti iprrcvvedimenti e le misure necessarie all'attuazione delle finalità
istituzionali, oltre clre alla {lestione e al corretto funzionanrento dellAssociazione.

'ionsiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi membri il potere di compiere deterrminati
c categorie di atti in nome e pr-.r conto dellAssociazione.
segretario si occupa in generale tlella gestione dei libri sociali e svolge le mansioni a questo

;3ato dal Consiglio Direttivo o clal presidente. ::

: ":.20 - ll Presidente: poteri e durata in carica

- Fresidente e il legale nappresentante dellAssociazione e la rappresenta di fronte a terzi e in
: . I*JA

- rresidente dellAssociaz:ione è norninato all'interno del Consiglio Direttivo.
! -a:arica di Presidente prrò essere revocata dal Consiglio Direttivo con le stesse modalità prreviste
::-':iezione,
- -;':arica di Presidente si perde inoltrtr perdimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta. -::;siglio Direttivo,

Presidente ha la responsabilità generale della conduzione <l del buon andamento
:ssociazione, ed in particolare ha il compito di:

; firmare gli atti e i documenti che impegnano lAssociazione sia nei riguardi degli associati che
dei terzi;

r: cuIOr€ l'attuazione delle delibena:zioni dellAssemblea e del Consiglirc Direttivo;
- adottare, in caso di rrecessità, provvedimenti d'urgenza, sottoponL'ndoli entro 15 (quindici)

alla ratifica da parte del Consiglio Direttivo;
r' convocare e presiedere lAssemblea degli associati e ilConsiglio Dirr:ttivo.

: - l3so di assenza o impedimento, il Presidente viene sostituito dal V'icepresidente. In caso di
:':'-i:a o impedimento di cluest'ultimo, spetta al Consiglio Direttfvo conferire espressa delega ad
,. '-: lcnsigliere.

)

eì

1t)

;l



, g-*. i'lÍl;il T".ffi:l1,i;i :r;J:::ion 
e dei rnem b rí del cor sigr io D irettivo

l*:\ a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazic
b) revoca da pr6r1s derf lAss;embfea ordinaria; 

rh€ scritta al consiglio Direttivo;
. c) sopraggiunte cause di inc,

[H,!ìr:. 
d) perdita dera quari,, ,, .,'Jj,]l],T"Jil: ;:;'":;i,:,i:Í:^:::'":.'."e 

statuto;

2' Nel caso in cui iuno o più consigrieri cessino dar,.ffii:ilrìfiil;Tiliillilf$g;*ffI;,*rtrr:i 
iihltri:T:il'':'jH'* :il:il;:r?'jiJ*iit',':',"#Tf 

;ffi,,H'i,"J" 
su,,a ,orc, ,onr.,'m. s"ln caso di mar

procederà.r;:t;r:?:H,:;llture di es"'ím"nto o rri assenza 0.,il;:f; SfrtjfJ:g;;t,";
I consiglíeri subentrati rimetngono in caríca fino arfa scadenza der mandato der consigrio Direttivo
vígente,

3' Nel caso ín cui cerssí dall'incarico la maggi oranzadei consigrieri, r,intero consigrio Direttivo si,î'::iTt:Tllil;;fiiliff"?i;f;1;liii.,ig,iere pii, an,ianà dietà, dovrà convocareelezione derconsiglio oiretti'o, iinl rrr'.r.r,"n".J.ir*iiffi;iJ:',i".:;i,"cedere ad una nrou.in carica per f,attività ,Ji ordínaria,amminirtrazione. viCon.siglieri, iConsigli"ri..rr.ti;;;;;"r"

Art.22 - lbrgano dico'rtrorfo: composizione, durata in carica e funzionamento

":.11tT."r',iri1lrTffi;:::ili 

Tl;inato, 
è formato da 3 (tre) menrbri, ererti dailAsserprfg6, ps1.1

di curail'art .2397,c,2, def codiice.,u,Lr.no 
uno deisuoi membnideve urr"ru''n possesso rceirequisiti

2' rorgano di controro rímane in cerrica 3 (tre) anni ed è riereggibife.3. Esso nomina al proprio interno un presidente.
4' Delle proprie riunioni l'organo di controllo redige verbafe, il quare va poi trascritto nerf'apposito

i:Gl::T:l;::i:i:11**i' 
dita'|e 

"*;;;lon,",u,to ne,,a sede de,,Associazione

I ; : J : 
.J ff : Tj J* : :: r*li;iTJ.ffi , iffi JJ: 

"[ 
:îi:: ff l]:il", : !'u : l*;Lt :

6, I membri dell,or

[:r::;t-l:##:ffi jiixii,5*il,,*,.j:il:Íi"i,.l.,iì;ffi ;:,i.;ff ff ::.#
Art'23 - competenze deff 'organo di controffo
1. È compíto dell,organo dri controllo:

11



a) 
lHffi:r::j:ij;:l*"a detla legge e deilo statuto, e sur rispetto dei principi di corretta

b) 
;:Ìiî::^",::il:1.:irÍ,r., de',assetto organizzativo, amministrativodellAssocia zione, e sul suo concreto funzionamento;

e contabile

esercitare il controllo crcntabile;

esercitare compiti di monitoraggio dellbsservanza deile finarità civiche, sotidaristiche e di
.::jllff*r:"r:îjarticc'rareiiguardo aile disposirioni ui cui agri articori s, e, z e e oel

e) attestare che l'eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle rinee guida

o,r#lfiillj#J:: att'art'1'4dello stesso codice. [eventuare birancio sociafe dà atto degri esiti

f) partecipare alle riunioni dellhssemblea, alle quali presenta ra rerazione ànnuare sur birancioj;r.tatatJ::'"; ha il diritto di partecipare, senza diritto di voto, aile riunioni det consigtio

Í;1i,1 ii:ffJi:',:;i;:H,t;rc'r' def codice der rerzo settore, r'organo di controro può esercitare

one dellAssociazione rilevante ai fini
ento procedere ad atti di ispezione e
damento delle operazioni sociali o su

nominato, è fbrmatò da 3 (tre) membri, eretti datAssembrea, nonI membri deilbrgano di revisione devono essere iscritti ail registro

2'lorgano direvisione rimane in carica 3 (tr.e) anni ed è riereggibire.
3. Esso nomina al proprio interno un presidente.
4' (organo di revisione ha il compito di esercitare ra revisione legale deiconti,
5' Delle proprie riunioni l'organo di revisione redige verbare, ir quare va poi trascritto ne*appositolibro delle adunanze e delle deliberrazioni ditale orlrno, conservato nela sede derAssociazione,6' Nel caso in cui' per dimissioni o altre cause, uno o più membri dell,organo di revisione decadanodall'incarico prima della scadenza rdel mandato, si provvede alla sostituzione degri stessitramite unanuova elezione da parte dellAssemblea.
7' I membri dell'organo di revisioine devono essere indipendenti ed esercitare le loro funzioni inmodo obiettivo ed imparziale' Essi non possono ricoprire altre cariche all,interno deltAssociazione

Art.25 - Responsabilità degli organrisociali
L' Delle obbligazioni contratte dallAssociazione rispondono, oltre allAssociazione stessa, anchepersonalmente e solidalmente le pc'rsone che hanno agito in nome e per conto de'Associazione.2' I consiglieri' i direttori generali, i c'mponenti dellbrgano di controilo e di revisione (quaroranominati)' rispondono nei confrontii dell"ente, dei creditorisociali, deifondatori, degli associati e del

c)

d)

Art.24 - lbrgano di revisione
L. lJorgano di revisione, qualora
necessariamente fra gli associati.
dei revisori legali dei conti.



terzi, ai sensi delle disposizioni in tema di
compatibifí.

Titolo V

I fibrisociali

responsabilità nelle società per azioni, in quanto

Art.26 - Libri socialie registri
L. LAssociazione'deve tenere le seguenti scritture:

1) il libro degli associati;

i;'..ff) llll:t fejje 
auunanze e delle detiberazioni detrAssembtea;i; c) ir ribro derfe adu'nanze e creile deriberaÉonider consigfio Direttivo,r3r..,:-:r' 

('/ il iloro deile adunanze e deile deriberaÉoni der consigfio Direttivo,

' Í,,",'l'':o^.j:.1:::,^o::-:_tener: 
it tibro de'e adunanze e de,e detiberazioniì Qualora questo sia stato nominato. dell'organo di controllo,

l;,'1"ìli"ll11';H,::ilJ:::i':ll]ff",;:TiJ:,:l,bro dere adunanze e dere deriberazionide,brgano

4' LAssociazione deve infine tenere ir registro dei vorontari,

Titolo Vl

Norme sul patrimonio deilAssociazione e sur bifancio di esercizio

Art'27' Destinazione der patrimonio ed asidnza di scopo di rucro

h j.Lìll,H:",.::ji,:,::::1:jj:^,:.,1i'1,_:,," î:i ro svorgimento de',attività statutaria ai fini
! e vr stltrC| JlJLldlg.

il*l;i:Jitii:ff':*:T'l1i::::i.li'l1,:3av1nzy digestione, rondi e riserve cornunque
;;, i;ffl;;:i, lTl,ii ::ilil:ililH;organi sociali, anchg nel caso di ra^ooo^ ^ rr ^__: ,. .
; ; 

"ì 
;; ;;', ill,;il,:" il : iffi :i J :1;raPPorto àssociativnrapporto associativo.

Art.28 - Risorse economiche

l.'#;::lzione 
trae le risorse economiche per ilfunzionamento e per ro svorgimento dele proprie

a) quote associative;

b) contributi pubblici e privati;
c) donazioni e lasciti testamentari;
d) rendite patrimoniali;

e) attività di raccolta fondi;
f) rimborsi derivanti da conven;zioni con re pubbríche amminist razioni;g) proventi da attività di interesse generale e da attività diverse ex art.6 del codice del Terzosettore;

lit



h) ogni altra entrata ammessa ai sensi del Codice delTerzo settore e di altre norme competenti
in materia.

2. Per l'attività di interesse generale prestata lAssociazione può ricevere soltanto il rirnborso delle
spese effettivamente sostenute e documentate, salvo che tale attività sia svolta quale attività

,_ 
. 

t..onOaria e strumentale nei limiti di cui all'art.6 del Codice delTerzo settore.

deve procedere alla formazione del bilancio di

'')': esercizio, il quale dovrà essere approvato dallAssemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere
convocata entro 1-20 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio, ma comunque in llempo utile
per far approvare il bilancio di esercizio entro il 30 giugno.

3. ll bilancio di esercizio dovrà es$ere depositato presso la sede dellAssociazione negli 8 (otto)giorni
che precedono l'Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni associato, prerria richiesta
scritta, potrà prenderne visione,

Art.30 - Pubblicità e trasparenza

ll Consiglio direttivo arssicura la sostanziale pubblicità e trasparen;za degli atti relativi all'attività
dell'associazione, con particolilre riferimento ai bilanci o rencliconti annuali ed ai libri srcciali obbli-
gatori, ossia il libro soc[, il libro delle adunanze e deliberazioni dell'as,semblea dei soci, del Consiglio

direttivo e, qualora elelto, dell'Organo di controllo.

Tali documenti sociali devono esserre messi a disposizione dei soci 5rer la consultazione anche nel

caso in cui siano conservati prLrsso professionìsti di cui l'associazione si avvale.

Le richieste di acceso alla docurmentazione vengono indirizzate al Presidente dell'associazione.

Art.31- Bilancio sociale e inforrnativa sociale

Se ricavi, rendite, proventio entrate comunque denominate, sono suprerioria cento rnila euro annui,

lAssociazione dovrà pubblicarr: annualmente e tenere aggiornati nel proprio sito internet o nel sito

internet della rete associativ;l cui eventualmente aderisce (co,2, art. L4 D. Lgs. 1,1712017) gli

eventuali emolumenti,,compensi o r:orrispettivi a qualsiasitito{o attribuiti aicomponentirCegli organi

di controllo e ai dirigenti \ I

Titolo Vll

Scioglimento dell'AsÈociazione e devoluzione del patrimonio

Art.32 - Scioglimento e devolutzione del patrimonio

1. Lo scioglimento dell'Associazic,nr-. è deciso dallAssemblea straordinaria con il voto favorevole di

almeno 3/4(tre quarti)degli a:ssc,ciati, sia in prima che in seconda convocazione.

2. LAssemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o più liquidatori e delibera sulla

destinazione del patrimonio resi<Juo, il quale dovrà essere devoluto, previo parere positivo

dell'Ufficio di cui all'art,45, c.1t, del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione imposta

dalla legge, ad altri enti del Tr:rzo settore o, in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale, secondo

quanto previsto dall'art.9 del Codic,e del Terzo settore.



È EGFrEHI€Íb previsto nelpresente Statuto, si applicano il Codice delTerzo
r- c b SÉlrÚ atluative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative

f reinq in quanto oompatibili.

éC,t^
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